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La sostanza dell'impegno
di “BancAmica”:
un “feeling” comunicativo
Un cammino d'insieme
fatto di sensazioni umane, in armonia con il territorio

La Banca di Credito Cooperativo
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino,
così vicina alle esigenze delle persone,
alle necessità delle famiglie, partner
delle imprese territoriali e partecipe
delle iniziative a carattere sociale e
territoriale, ha deciso di  creare un nuovo
“feeling” comunicativo con i propri soci
ed i propri clienti.

Un “mettere in comune” fra i sog-
getti con i quali interagisce: le conquiste
raggiunte, le fasi di sviluppo, l'orizzonte,
ancora ampio, di traguardi che impe-
gnano, quotidianamente, l'azienda.

Il periodico “BancAmica” è uno
strumento di comunicazione voluto dalla
Consiglio di Amministrazione, che ho
l'onore di rappresentare, con novità
contenutistiche, freschezza di linguag-
gio, semplicità espositiva e, soprattutto,
massima attenzione rivolta all'uomo,
nella sua altissima dignità.

Il rapporto banca/uomo, infatti, è
uno del fattori determinanti per consen-
tire alla nostra banca di estrinsecare il
suo peculiare significato di banca coo-
perativa.

Nella nostra attività, può sembrar
strano, l'uomo è centrale, con la propria
libertà e le proprie capacità; la forza
della nostra banca è, proprio, quella di
porre la massima attenzione all'uomo,
in quanto ricco di quelle risorse che,
ognuno di noi, in forme diverse, porta
dentro di sé. Il periodico “BancAmica”
vuol essere proprio uno strumento di
vicinanza all'uomo.

Un periodico d'informazione ad am-
pio raggio, dunque, con i contenuti che
il Consiglio di Amministrazione ha rite-
nuto opportuno affidare alla giornalista,
Lucia Giallorenzo, attraverso una serie
di notizie che non riguardano solo il
mondo economico, ma anche i fattori
umani, le problematiche dell'etica, dello
spirito, della psiche, ed altro.

Il Credito Cooperativo infatti, ha
permesso a moltissime persone (piccoli
agricoltori, artigiani, operai, imprendi-
tori, professionisti, famiglie) di ricevere
fiducia, di ottenere credito, di migliorare
la propria situazione economica e so-
ciale.

Ogni passo è sempre stato illumi-
nato da uno sguardo umano, sincero ed
amico.

Comunicare è, dunque, per noi una
necessità, che ci spinge a dire e ad
offrire all'uomo, socio e cliente, elementi
informativi e momenti formativi, capaci
di migliorare il cammino d'insieme.

Riteniamo altresì, che “BancAmica”
sia anche una doverosa novità, finaliz-
zata a favorire un dialogo maggiore,
comunicando emozioni e sensazioni
umane, dai riflessi positivi sul territorio.
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Il lato umano è il motivo del successo
della nostra banca, ed è per questo che il
periodico “BancAmica”, con i suoi contenuti
particolari, rientra nella volontà della Banca
di Credito Cooperativo Monte Pruno di Ro-
scigno e di Laurino di esprimere la propria
voce a tutti coloro che sono “amici” della
banca.

Siamo consapevoli che nella specificità
di ciascun socio e cliente vi sono quegli
elementi individuali di ricchezza umana, i
quali, scoperti e condivisi, impreziosiscono
il percorso di crescita dell'intera azienda.

Noi, in pratica, puntiamo sui rapporti
con le persone. Non a caso, anche la forma-
zione rivolta, ultimamente, al personale, ha
lo sguardo concentrato sul cliente. Vi è la
volontà mia e del Consiglio di Amministra-
zione di  mantenere rapporti e sensazioni di
scambievole e gradita relazionalità.

Le nostre banche, infatti, devono essere
intese come un unico insieme di uomini,
strategie, prodotti ed organizzazione. L'uomo
è, quindi, una realtà preziosa da custodire e
gestire in modo oculato ed intelligente. La
funzione della Cooperazione si estrinseca,
anche e soprattutto, nel legame solidaristico
tra gli uomini, finalizzato ad uno scopo mu-
tualistico.

Non ci dobbiamo dimenticare che non
siamo le banche di una volta, ma  persone
che vivono in mezzo ad altre, si muovono
con i mezzi a disposizione su un determinato
territorio. Se vi è il giusto apporto umano di
conoscenza, stima e reciprocità, il successo
di una struttura bancaria non esiterà, in breve
tempo, a produrre i suoi frutti in termini di
sviluppo.

Il territorio in crescita è segno concreto
di un'armonia fra quanti fanno squadra at-
torno ad un obiettivo comune, per il bene di

tutti. Anche l'impegno dello staff redazionale
dimostra quanto io creda nel lavoro di squa-
dra. Sono convinto, e lo dimostra soprattutto
la nostra esperienza, che, in vista di una
qualsiasi finalità perseguibile, bisogna lavo-
rare in sinergia d'intenti.

Per tutti questi motivi, la nostra banca
tiene in gran considerazione i momenti
d'incontro tra gli uomini, al di là del semplice,
anche se importante, rapporto clien-
te/sportello.

Ed inoltre, i particolari interventi
nell'ambito delle realtà locali concretizzano,
in modo tangibile, l'attenzione all'uomo, per
migliorare il suo benessere e, di conseguen-
za, quello dell'intera comunità.

E' ovvio che la difficoltà maggiore con-
siste nel costituire, fin dall'inizio, una squadra
che sia vincente. La nostra è una struttura
giovane, ed anche sulle pagine di
“BancAmica”, si darà ampio spazio ai giovani,
per far crescere, aggiungerei, loro con noi.

Il periodico dovrà essere la voce di
questo gruppo di lavoro, che s'interesserà
della parte informativa e comunicativa della
banca.

Sono convinto che avrà il successo che
merita.

Il nostro appuntamento con i lettori
(soci e clienti), si apre con un tema specifico:
l'amicizia.
Per me l'amicizia è un sentimento forte, un
valore, viene subito dopo la famiglia. Credo
nei rapporti umani, nella sincerità, nei valori
della trasparenza.

Abbiamo voluto lo slogan “la Banca
Amica” proprio per esprimere questa convin-
zione che mi porto dentro. Con questo perio-
dico, siamo all'inizio di una nuova e straor-
dinaria avventura, per conoscerci e dar vita
ad un luminoso e costruttivo dialogo.

“BancAmica”, una nuova
e straordinaria avventura
per conoscerci
L'amicizia e il lavoro di squadra

per la crescita della banca
e del nostro territorio

Albanese: “L'amicizia è
un sentimento forte, un valore:
viene subito dopo la famiglia”
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Quante parole anemiche affollano
il presente, lo svuotano di senso, lo
incorniciano di parvenza. Si parla a voce
alta generando rumore e si affievolisce
sempre più quel tono confidenziale, di
un rapporto umano da privilegiare.

È in questa direzione che la Banca
di Credito Cooperativo Monte Pruno di
Roscigno e di Laurino intende sempre
più muoversi e per farlo ha scelto uno
strumento antico e nuovo al tempo stes-
so: la carta stampata.

Da questo mese si presenta
“BancAmica”, il periodico trimestrale
che consentirà all'Istituto di Credito di
far conoscere i suoi dinamismi aziendali
e di conoscere più da vicino i suoi utenti.

Del resto, la “Monte Pruno” fonda
la consapevolezza del suo agire sui
principi della Carta valori del Credito
cooperativo, investendo quindi, sul ca-
pitale umano (soci, clienti, collaboratori).

Abitare il territorio, incontrare i
colori ed i sapori del presente, dialogan-
do con l'uomo e condividendo con lui
un progetto integrale di sviluppo è
l'essenza del cammino della banca,
segnato da numerosi traguardi struttu-
rali e da una clientela in costante cre-
scita.

Ben lontana da dialoghi banali con
i lettori e da un linguaggio fatto di luoghi
comuni, su iniziativa del presidente,
Dott. Filippo Mordente, del direttore
generale, Rag. Michele Albanese, l'ok
del CdA, si apre con questo primo nu-
mero del periodico “BancAmica” un

momento nuovo della comunicazione,
intesa come “luogo dell'incontro”, oltre
che di conoscenza e d'informazione.

Le argomentazioni trattate, ruotano
attorno ad un nucleo tematico:
L'AMICIZIA, filo conduttore delle pagine.
Una scelta non casuale. La “Monte
Pruno” nella quotidiana attività banca-
ria, solleva lo sguardo oltre lo sportello,
dando vita a dialoghi conoscitivi e quin-
di, ad una relazionalità amichevole ed
edificante.

La Bcc, in pratica, impegna il tempo
del lavoro liberandolo da una visione
prettamente utilitaristica, in quanto nel
rapporto banca-uomo s'intravede una
dimensione umanizzante.
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C'è una domanda che sempre mi
risuona nella mente e che Giovanni
Paolo II aveva scritto nella prima lettera
per la Giornata Mondiale dei Giovani
del 1985: ”Voi sicuramente forse vi chie-
dete di fronte anche alla difficoltà di
essere impegnati in un'attività che per-
mette a ciascuno di esprimere se stesso,
ma davvero poi il mondo ha bisogno di
me?”.

Il primo servizio che bisogna rende-
re all'uomo è farlo scoprire sempre di
più essere umano. L'essere umano è
colui che vive di per sé, vive sviluppando
la sua attività in un qualsiasi settore,
sentendosi valorizzato per quello che è.
La sua vita non dipende da ciò che fa,
dal riconoscimento che gli può venire
dalla società per quanto riesce ad espri-
mere con le sue abilità e le sue capacità,
perché egli è oltre tutto questo.

L'uomo è vivo in quanto parla, dia-
loga con l'universo, con la natura, con

gli altri esseri umani, con la storia.
Anche il periodico “BancAmica”

porterà attenzione a quei settori in cui
la vita umana si esprime. Dovrà e vorrà
far percepire che all'essere umano è

dato di partecipare alla vita dialogando
con tutte le realtà.

Oggi come credenti, ma soprattutto
come uomini di buona volontà, dobbia-
mo recuperare questa dimensione, per-
ché così riusciamo a sfuggire anche al
male della delusione, dello scoraggia-
mento, della depressione, forse ad ama-
re la vita in una dimensione più vera e
a non perderci in quella tentazione ter-
ribile del suicidio, che pure tanto sta
segnando la nostra gente.

Vogliamo che sia offerta a tutti la
stupenda possibilità di dialogare, perché
l'amicizia in fondo è fatta di quel dialogo
nel quale si riconosce che l'altro è di-
stinto da me ma con il quale ci può
essere un atteggiamento di attenzione
comune sulle tante forme della vita.
Quando l'amico ci presenta ciò che è
vitale per lui, dobbiamo imparare ad
accogliere con tanta gratitudine la sua
comunicazione.

L'amore è coinvolgimento totale

che assolutizza l'altro e quasi immerge
una persona nella vita dell'altro.
L'amicizia, invece, tiene distinte, seppur
vicine, le realtà personali e permette a
ciascuno di apprezzarle e di viverle con

serietà e libertà.
La comunicazione è la possibilità

data all'uomo di entrare in contatto con
altri e quindi di trasmettere e di acco-
gliere ciò che c'è nell'intelligenza, nella
memoria, nel sentimento, nella vita di
ciascuno. Si tratta fondamentalmente,
di vivere una piena e più ricca intesa
tra gli uomini. L'atteggiamento umano
di attenzione, di consapevolezza, magari
d'incoraggiamento non solo da parte di
chi lavora in banca, ma un po' di tutti,
ciascuno nel proprio ruolo, per quanto
possibile, deve essere di stimolo in tutte
quante le situazioni, e credo che sia
l'elemento vincente, indispensabile, oggi
soprattutto.

Il pensiero benedicente del Vescovo
Spinillo

Il messaggio che s'intuisce dietro
questa iniziativa è il voler rendere tutto
più umano e più vivo. Questa è
l'attenzione primaria per la vita di un
territorio, di una società. E auguriamo
che tutto questo possa raggiungere i
migliori risultati ed essere fecondo di
nuove opportunità. Dal dialogo possano
nascere attività propositive di bene per
tutti.

La  qualità di ciascuno possa dav-
vero brillare, emergere e dare ricchezza
al territorio ed anche fiducia, speranza
a ciascuno degli operatori del settore.
Essere propositivi dunque, attraverso
un dialogo con la realtà sociale
dell'ambiente in cui si vive.
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“Ma davvero poi il mondo
ha bisogno di me?”

M E S S A G G I  D I  V I T A

È una domanda che forse interpella la mente umana, quando ci si sente piccoli e poveri
nel mare dell'umanità. Rileggiamo l'essere dell'uomo, il senso del vivere, il valore dell'amicizia,
l'importanza della comunicazione, ascoltando con il cuore, quasi in “religioso” silenzio
esistenziale, i messaggi di vita del vescovo diocesano, Monsignor Angelo Spinillo.
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Le motivazioni per cui da qualche
anno sono diventato socio della BCC
Monte Pruno di Roscigno e Laurino
sono varie, alcune di carattere perso-
nale ed altre di aspetto più generale.

A parte l'amicizia di data antica e
la stima che mi legano al Direttore
Generale Michele Albanese, io sono
convinto, e come me tanti altri amici,
che l'Istituto sia uno fra i più inseriti e
dei più presenti nel tessuto sociale e
nella vita quotidiana del nostro territo-
rio.

Il mio primo incontro con gli Amici
della BCC Monte Pruno risale ormai a
parecchi anni fa, quando proprio
all'inizio della mia attività professiona-
le, ebbi modo di conoscere e di apprez-
zare il fondatore della stessa, il rag.
Michele Albanese, zio dell'attuale Di-
rettore, che in quegli anni si interessava
del servizio di tesoreria presso il Comu-
ne di San Rufo, dove io appunto ho
svolto per circa due anni la attività di
medico condotto interino.

Lentamente, negli anni a seguire,
sorse la BCC Monte Pruno di Roscigno,
che progressivamente è cresciuta tanto
da estendere le sue attività anche e
non solo nel Vallo di Diano, oggi con
filiali a Teggiano, a Sant'Arsenio, a
Sala Consilina, ma anche a Piaggine,
a Laurino ed a Rofrano.

Le ragioni di questa crescita espo-
nenziale vanno certamente ricercate
in un modo nuovo di fare assistenza
bancaria: competenza, disponibilità,

cortesia, aggiornamento del personale,
ricerca dei campi di interesse, varietà
di interventi, ma soprattutto contatto
continuo con le realtà locali e con tutte
le problematiche del tessuto sociale.

Non vi è iniziativa culturale da
parte di Associazioni, Enti o privati, che
abbia anche risvolti interessanti per le
tradizioni della comunità, in cui la Banca
non sia presente a sostegno della sin-
gola manifestazione o di un insieme di
progetti.

Inoltre mi piace qui ricordare
l'impegno svolto dalla Banca, unitamen-
te alla Caritas Diocesana, con i prestiti
d'onore per combattere o limitare la
piaga dell'usura nel Vallo di Diano, con
le concessioni di crediti ai privati, alle
famiglie ed alle piccole e medie impre-
se, e con tutti gli altri interventi, sempre
adeguati alle istanze ed ai bisogni del
territorio.

Io credo che la gente ha avuto
progressivamente fiducia in questo
Istituto per la impostazione di serietà

e di impegno che tutti i funzionari pre-
scelti hanno dato al loro tipo di lavoro,
sotto la guida attenta del Direttore
Generale, del Presidente avv. Filippo
Mordente e di tutto il Consiglio di Am-
ministrazione.

Avendo sempre creduto in questi
principi di profonda disponibilità e di
grande attenzione verso i problemi della
gente, dei legami più volte messi in
evidenza, con l'azione, dallo stesso
Michele Albanese verso i nostri concit-
tadini emigrati, dell'impegno quotidiano
della Banca nel sostenere tante inizia-
tive, pubbliche e private, della capacità
di ascoltare e di offrire amicizia disin-
teressata, mi sono sempre più convinto
che fosse giusto che io rappresentassi
un sia pur piccolo ingranaggio di quel
complesso meccanismo, condividendo-
ne i principi, le ragioni e le modalità,
e sentendomi al tempo stesso sufficien-
temente soddisfatto e moralmente ap-
pagato.

Le ragioni
di una scelta

La profonda testimonianza del dott. Aldo Rescinito
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In psicologia si sottolineano la
fiducia, l'alleanza e il disinteresse,
ovvero, lo stare insieme senza secondi
fini, come tratti distintivi di un rapporto.
Il lettore si domanderà: “Come mai un
periodico che afferisce ad una banca
è interessato al tema dell'amicizia?”.

Studi condotti per aumentare il
nostro bagaglio conoscitivo, possono
avere il più delle volte riflessi in campi
molto distanti dalle trattazioni originali.
Ci siamo chiesti, se ciò che è caratte-
ristico dell'amicizia può essere conci-
liato con il lavoro svolto dalla Bcc Mon-
te Pruno di Roscigno e di Laurino, al
fine di migliorare i rapporti tra operatori
e clientela.

Non possiamo considerare tali rap-
porti simili ad un legame d'amicizia,
tuttavia, cercheremo di coglierne ele-
menti comuni. Nel nostro immaginario,
la banca è un luogo dove recarsi per

uno scopo preciso, e nel quale ci si
aspetta di entrare in contatto con qual-
cuno, la cui unica funzione è quella di
risolvere un problema economico-
finanziario. Non si va alla ricerca del
calore umano, bensì della soddisfazione
di un bisogno.

Noi ci domandiamo se le cose sti-
ano davvero così, e  se sia possibile
cogliere in situazioni formali tipiche di
uno sportello, realtà umane che valo-
rizzino e arricchiscano l'interazione .
Prendiamo spunto da Byrne e Lewin
che hanno posto all'attenzione dei loro
studi, i meccanismi che regolano le
dinamiche dei gruppi.

Entrambi, hanno avuto una grande
influenza nella psicologia sociale. Byr-
ne, in “Paradigm of attraction” (1971)
ha osservato come nella scelta delle
amicizie, la somiglianza nelle principali
caratteristiche di personalità aumen-
tasse l'attrazione, e quindi la possibilità

di stabilire delle relazioni significative.
Lewin, si è occupato principalmente
dello studio dei gruppi, delineandone
le caratteristiche di base, quali: inter-
dipendenza, scopi comuni, senso di
appartenenza, motivazione e relazioni
interpersonali.

Il nostro desiderio è che si instauri
una relazione alla pari, di collaborazio-
ne, di sintonia che metta in primo piano
non l'operazione bancaria, ma il modo
amichevole e attento con cui essa viene
svolta. Lavorare in questo modo è più
complesso, ma anche più gratificante
per lo stesso operatore bancario, che
forse ottiene maggiore soddisfazione
personale e professionale dal suo im-
pegno.

La “Monte Pruno” vuole avvicinarsi
alla sua utenza, tenendo in massima
considerazione le richieste delle perso-
ne, attraverso una presa in carico totale
del cliente.

L'interazione
migliora la qualità di vita
La “Monte Pruno”
ed il suo rapporto privilegiato
con il cliente

Molti clienti ammirano le piante ornamentali collocate lungo i
corridoi della filiale Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino a
Sant'Arsenio, ma in pochi sanno che a prendersene cura è la dipendente
della banca, Maria Prisco.

Sacrificando minuti preziosi delle sue pause di lavoro o prima di
andar via, al termine del servizio, la responsabile dell'Ufficio Portafoglio,
dedica alle piante quelle attenzioni che contribuiscono a creare,
attraverso il verde, un ambiente bancario molto armonioso.

Alla scoperta degli hobby….
Il “pollice verde”

Dottore in Psicologia clinica e di comunità.
Laureato alla facoltà di Psicologia dell'Università "la Sapienza"

di Roma, ha svolto tirocinio formativo presso il reparto di Psicologia
pediatrica dell'Ospedale "Bambin Gesù" di Roma e presso l'I.S.T.C.
(Istituto Scienze e Tecnologie della Cognizione) al C.N.R. (Centro

Nazionale di Ricerca) di Roma.
campus14@virgilio.it



Alcune riflessioni sull'amicizia
vengono offerte su pagine bianche a
lettori dal cuore giovane, che bramano
un sorriso, un volto radioso. L'idea del
bello, del buono si fa storia nei battiti
del tempo presente.

E' l'Eterno che entra nei giorni fe-
riali dell'uomo, nei suoi travagli che si
consumano nella fretta delle ore che
sembrano rincorrersi, per poi perdersi
e divenire passato.

E' il presente che chiede di essere
vissuto in tutta la sua autenticità, in
quelle briciole di santità possibili, dove
l'anelito alla perfezione umana,
s'incrocia alla Sua infinita bontà.

L'amicizia è un dono. Ne senti lo
stupore quando, oltre il velo di una
conoscenza formale e strutturale, scorgi
un barlume di umanità, semi di verità,
occasioni di relazionalità che esprimono
contenuti che vanno ben oltre
l'apparato organizzativo e funzionale
di una realtà.

Siamo nell'ottica della “Banca
Amica”, nel suo orizzonte profondamen-
te umano, in un percorso fatto di segni
tangibili di sviluppo, che passano attra-
verso le piccole storie di ogni giorno.
Sportelli che accolgono istanze, neces-
sità e bisogni, che tra domanda e of-
ferta bancaria hanno posto da tempo
come ponte, l'uomo.

C'è un cuore che batte, un pensiero
che esprime mille ricchezze e tante
povertà, ed un interlocutore che non
consegna ad altri il deposito di affanni

del cliente reale o potenziale che sia,
ma con lui costruisce quell'oggi di pos-
sibilità, che dischiudono la sua esisten-
za a certezze liberanti.

Siamo nella sfera di una logica
singolare. La “Monte Pruno” protesa
sempre di più ad abitare il territorio:
condivide i percorsi umani, sostiene le
iniziative locali, incoraggia con il patro-
cinio ogni forma di promozione sociale
e collettiva. E' il senso dell'essere co-
protagonisti di un presente che elargi-
sce speranza. Il tutto avviene in un
cammino progressivo di sviluppo, che
si snoda brillantemente sul territorio
perché ancorato ad uno stile di mutua-
lità (tipico del Credito Cooperativo), ed
al tempo stesso incrocia lo sguardo
dell'interlocutore, cliente è vero, ma

realmente uomo nei suoi bisogni.
È facile professarsi cristiani nei

luoghi di culto, lo è un po' meno nella
ferialità della vita, quando il nostro
“svelare” la fede con le opere, diventa
arduo e rischiamo di apparire superfi-
ciali e “distratti”.

Si sfiora il Cristo ogni volta che
nell'uomo si coglie la Sua presenza.
Anche quando il cliente entra negli
spazi di consulenza della Banca dunque,
“riconosciamo” il Suo essere tra noi
nel percorso comune di condivisione e
sviluppo integrale della persona, inse-
rita nel suo contesto familiare e sociale.
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“BancAmica”
incrocia il tuo sguardo

Il dono di uno sviluppo che si snoda sul territorio
alla conquista dell'uomo

“L’amicizia ci rende forti, perché ci sottrae alla solitudine, ci

permette di essere capiti in modo quasi pregiudiziale, di

essere pienamente noi stessi, con le nostre gioie semplici e

le nostre stanchezze, con le nostre delusioni e i nostri successi.

Tutto possiamo confidare all’amico senza temere di essere

giudicati; nella certezza di essere accolti, forse aiutati, forse

rimproverati, ma con quell’affetto che non ci offende, che

non ci irrita, al contrario ci migliora”.

(Paola Bignardi, “Il Vangelo del quotidiano” Editrice Ave p. 42, 2001).
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Motore di crescita
della nostra Banca:

la conoscenza delle persone
e del territorio

Il contesto territoriale nel quale,
da sempre, le Banche di Credito
Cooperativo si muovono ci permette di
avere la possibilità di conoscere
direttamente le persone e le imprese
che ci vivono e lavorano. Tale fattore
ci consente di operare in una maniera

differente, valutando le richieste
avanzate dalla clientela, abbinando ad
una analisi degli elementi reddituali e
patrimoniali riscontrati di volta in volta,
anche informazioni rivenienti da una
diretta conoscenza della stessa.

Le Banche di Credito Cooperativo

hanno per statuto, una operatività
limitata a contesti territoriali ristretti
nei quali si ha la possibilità di
conoscere un po' tutti, elemento,
quest’ultimo, che ci consente di avere
un approccio differente al le
problematiche ed alle esigenze che ci
vengono sottoposte.

In tal modo viene garantita la possibilità
di un confronto più facile e immediato
con la clientela e l'opportunità di
trovare soluzioni spesso rapide ed
efficaci.

Conoscere il territorio e la gente
che ci vive e lavora ha permesso al

nos t ro  i s t i tu to  d i  c rescere
progressivamente nel corso degli anni
e di divenire riferimento per un numero
sempre maggiore di famiglie e di
imprese. In molte circostanze siamo
stati definiti come la Banca Amica,
vale a dire una Banca che fa
dell'amicizia e del rapporto diretto che
si crea con la clientela, l'elemento
fondamentale della quotidiana
operatività. Il nostro obiettivo è rendere
un servizio sempre più ampio e
completo ad un territorio che ha
bisogno di un costante sostegno per
continuare a crescere superando le
difficoltà esistenti.

Il confronto quotidiano, la capacità
di ascoltare, di consigliare un numero
sempre maggiore di clienti che si
rivolgono ai nostri sportelli, ci ha
permesso dunque, di crescere.

Tale crescita è servita per
af fe rmars i  in  un  panorama
caratterizzato dalla presenza di molti
istituti concorrenti ma che allo stesso
tempo ha consentito a molte famiglie
di soddisfare bisogni primari ed a molte
imprese di realizzare progetti di
investimento anche ambiziosi.

Il nostro scopo è quello di
procedere nel tempo in questa direzione
guardando, sempre con maggiore
attenzione, alla gente ed al territorio
e cercando di  inserire in ogni rapporto,
elementi differenti ma di vitale
importanza come l'amicizia e la
reciproca fiducia.
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La filiale della Bcc di Sant'Arsenio
a livello strutturale ed organizzativo
rappresenta un traguardo raggiunto in
pochi anni di presenza sul territorio.
Da sportello automatico (bancomat) e
servizio di tesoreria polifunzionale aper-
to il 26 novembre 2000 in piazza Europa
all'attuale struttura inaugurata il 22
ottobre 2002, il passo è stato notevole.

Quando siamo giunti in questo co-
mune avevamo maturato l'esperienza
della filiale di Teggiano attiva dal '98.
Un rapporto bancario quindi, c'era già
con parte della clientela del paese,
costretta a percorrere circa trenta chi-
lometri per usufruire dei nostri servizi.

L'impostazione della “Banca
Amica” ha favorito il giusto approccio
con l'utenza, incrementando gradual-
mente il numero dei clienti, tanto che
è stato necessario ampliare i locali
adibiti a filiale attraverso una nuova
sede.

L'ubicazione della filiale in una
zona non completamente centrale, su
un terreno disponibile per poter costru-
ire l'edificio secondo le esigenze pro-

gettuali della Bcc è una scelta strate-
gica.

Il confort è stata la linea guida
nella scelta degli arredamenti. Primi
nel Vallo di Diano, abbiamo creato
appositi spazi chiusi per le casse, nei
quali il cliente si accomoda ed usufru-
isce del servizio in assoluta segretezza.
Massima privacy dunque, sia per la
necessaria distanza dai clienti in attesa
che per l'ascolto della musica in sotto-
fondo, un optional voluto dal direttore,
Michele Albanese.

Anche l'idea dell'impianto di filo-
diffusione in banca, infatti, è stata
totalmente sua, e noi l'abbiamo condi-
visa pienamente fin dall'inizio. Il cliente
non attende con impazienza e tedio il
suo turno per accedere allo sportello,
può aggiornarsi sulle notizie del giorno
sfogliando i quotidiani che la Bcc, di
buon mattino, colloca nell'angolo let-
tura.

I lavori alla struttura ex novo in via
San Sebastiano sono iniziati
nell'ottobre 2001 e completati nell'arco
di un anno. All'inaugurazione della
filiale vi era solo il piano terra ed il

personale era costituito da tre impie-
gati: Francesco Miscia (cassiere), Giu-
seppe Muro (ufficio sviluppo), Maria

Luisa Tommasino (cassiere). Nel 2003
hanno preso il via i lavori al primo piano
dello stabile, reso funzionale nel gen-
naio 2005. Nel primo trimestre dello
stesso anno, infatti, vi è stato il trasfe-
rimento a Sant'Arsenio del Centro Studi
e dell'Ufficio Incassi e Pagamenti.

Oggi, presso la Sede Amministra-
tiva di Sant'Arsenio, al piano superiore
della struttura, hanno la propria sede
l'Area Amministrativa (Elisabetta Gior-
dano), l'Area Crediti (Antonio Pandolfo),
l'Area Mercato (Virginio Albanese), la
Segreteria AA. GG. (Cono Federico),
l'Ufficio Portafoglio (Maria Prisco e
Roberto Gregorio), l'Ufficio Incassi e
Pagamenti (Giuseppe Sestito), l'Ufficio
Contabilità (Antonietta Di Lorenzo), la
Segreteria Fidi (Giuseppina Arcaro).

Dal 2000
la Bcc a Sant'Arsenio
Storia, servizi e confort

Memoria storica della Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino sul territorio comunale di
Sant'Arsenio è il Preposto della Filiale, Michele Longo. Con rinnovato entusiasmo egli racconta l'iter
percorso, il profondo senso di responsabilità fin dall'inizio intrecciato ad una buona dose di entusiasmo
e fiducia.La Bcc ha voluto lanciare a se stessa una sfida fino a giungere al felice approdo di una
costruzione ex novo, in vista di una potenziale clientela divenuta realtà in soli pochi anni.
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Il Centro Studi è sorto su specifica
volontà del Consiglio di Amministrazio-
ne e del direttore, Michele Albanese,
al fine di avere una persona che si
occupasse di tutte le novità che inte-
ressano la banca, sia da un punto di
vista bancario e legislativo, che delle
attività inerenti il territorio.

In riferimento al primo elemento,
il Centro Studi approfondisce le novità
legali e normative che impattano
sull'operatività aziendale, le problema-

tiche che le stesse possono generare
e tutte quelle tematiche che hanno il
carattere della novità. Si aggiungano,
poi, le attività di pianificazione e di
controllo di gestione della banca.

In riferimento al secondo elemento,
l 'a t t i v i tà  spec i f i ca  cons is te
nell'effettuare una valutazione di tutte
le richieste, presentate alla banca da
parte di associazioni e organizzazioni,
per ottenere supporto e partnership a
iniziative e manifestazioni sociali e/o
culturali.

Naturalmente, le singole richieste
vengono analizzate alla luce dei conte-
nuti delle singole manifestazioni ed in
base alle opportunità di crescita e di
sviluppo, inteso nella sua concezione
più ampia, che vengono concesse al
territorio.

In tutto questo, l'interesse della
banca è supportare attività meritevoli
per il territorio, perché il progresso del
territorio è il progresso della banca.

Se ricorrono tali requisiti, la pro-
posta viene sottoposta al Consiglio di
Amministrazione per l'approvazione
definitiva.

Prima dell'istituzione del Centro
Studi, le richieste venivano gestite in
maniera frammentaria, ora invece c'è
un ufficio che svolge una vera e propria
attività di ricerca e di studio.

La mole di lavoro è tanta, perché,
oggi, le banche, così come tutte le altre
aziende, devono aggiornarsi continua-
mente in relazione ai continui cambia-
menti che interessano la società, il

mondo economico e la struttura norma-
tiva nella quale si opera.

Dinanzi ad una qualsiasi novità, le do-
mande non mancano:

Che cos'è il Centro studi?
È praticamente il Centro che analizza
tutto quanto entra in banca dall'esterno,
in termini di richieste e di novità, e
della promozione della banca attraverso
le stesse sul territorio e verso altri Enti.

Il Centro Studi è tipico di que-
sta banca?
Nel contesto bancario nazionale, sono,
di solito, le grandi banche ad avere un
Centro Studi, non credo che le banche
piccole o di media dimensione ne ab-
biano uno.

Con chi si confronta il Centro
studi all'interno della banca?
Con la direzione ed i responsabili di
area, poi con la Federazione regionale
o nazionale ed esperti esterni.

Per fare un bilancio sull'attività
svolta?
Il Centro ha razionalizzato tutta
un'attività di ricerca e studio che prima
non era svolta in maniera disaggregata.

Com'è stata accolta da te la
proposta di organizzare il Centro
studi?
Con estremo interesse e grande voglia
di confrontarmi su tematiche nuove.

Le istanze del territorio
filtrate dal Centro Studi

La Banca investe,
promuovendo se stessa

La metodologia utilizzata dal Centro Studi della Bcc
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino



Le moderne tecnologie e lo
sviluppo capillare di internet, consen-
tono di utilizzare sempre di più canali
"virtuali" per l'accesso alle operazioni
bancarie. Secondo una recente ricerca
dell'ABI, infatti, sono più di 6 milioni
gli utenti internet che gestiscono on-
line il proprio conto corrente, di questi,
il 25 per cento sono i cosiddetti "user
attivi".

Essi cioè, non si limitano alla sem-
plice consultazione del proprio estratto
conto, ma utilizzano il canale virtuale
per disporre operazioni di ogni genere.
La sempre maggior attenzione che gli
istituti bancari rivolgono alla sicurezza
delle transazioni on-line, ha permesso
di vincere i timori che gli utenti hanno
avuto storicamente nei confronti delle
nuove tecnologie.

Fenomeni criminali come il
phishing e il furto di identità virtuale
sono sempre in agguato, ma grazie
anche alle campagne informative pro-
mosse dai vari soggetti coinvolti nella
sicurezza, la maggior parte degli utenti
sa benissimo come farvi fronte.

Nell'ambito dell'internet banking,
la Bcc Monte Pruno di Roscigno e di
Laurino si propone come soggetto
all'avanguardia, offrendo una vasta
gamma di servizi internet e assumendo
sempre più il ruolo di "Banca Amica"
anche a casa.

Il portafoglio di prodotti virtuali ha
come fulcro "In-Bank", un portale ac-
cessibile ai clienti della Bcc da cui è

possibile effettuare tutte le operazioni
che solitamente richiedono la presenza
allo sportello, con conseguente rispar-
mio di tempo e denaro.

Il sito accessibile attraverso il por-
tale della Bcc www.bccmonte-
pruno.it, rispetta i più rigidi standard

di sicurezza e mette a disposizione
della clientela un customer care gratui-
to altamente specializzato. Basta con
le code e le perdite di tempo: il futuro
è già qui!

Il servizio "In-Bank" è stato da poco
affiancato dal nuovo portale del Credito
Cooperativo www.cartabcc.it. Com'è
facile intuire, il sito permette di consul-

tare on-line, gratuitamente, il saldo e
il dettaglio delle spese effettuate con
la propria Carta di Credito Cooperativo.

Inoltre, è da poco operativo il ser-
vizio di “alert sms” relativo agli ac-
quisti effettuati con Carta di Credito
Cooperativo e Pagobancomat. Grazie

a queste nuove funzionalità, il cliente
della Bcc potrà essere avvisato da un
sms ogni volta che utilizza la propria
Carta di Credito Cooperativo o Pago-
bancomat, tenendo sotto controllo le
proprie spese e, soprattutto, eventuali
utilizzi non autorizzati delle proprie
carte.14
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Il servizio
"In-Bank"

ed il nuovo portale
La "Banca Amica” anche a casa
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Il net-banking è il servizio offerto
dalla Bcc Monte Pruno di Roscigno e di
Laurino da oltre un anno ai clienti, che
consente di usufruire di tutti i servizi clas-
sici dello sportello direttamente dalla pro-
pria postazione pc. Si evitano in tal modo,
noiosi spostamenti in auto ed estenuanti
file, o peggio ancora, eventuali chiusure
tecniche degli stessi.

Al servizio si accede connettendosi
ad internet ed inserendo una login ed una
password sul proprio browser di naviga-
zione. Questo tipo di approccio al proprio
conto corrente è in rapida diffusione a
motivo della sua velocità e comodità.

Sulla rete circolano tuttavia, numerosi
truffatori, pronti a carpire i dati sensibili
degli utenti per poi usarli secondo i propri
fini. La banca amica, consiglia di non sot-
tovalutare tale fenomeno, tecnicamente
denominato “phishing” e quindi, di stare
attenti.

Il meccanismo è semplice: vengono
inviate delle e-mail che apparentemente
sembrano provenire da istituti di credito
o società simili, attraverso le quali si invita
l'utente a dare conferma o ad inviare le
proprie coordinate bancarie, il numero del
proprio conto o qualsiasi altro dato che il
truffatore (phisher) voglia conoscere.

I pretesti sono numerosissimi e molto
variegati, come ad esempio: "Per i motivi
di sicurezza abbiamo sospeso il vostro
conto di operazioni bancarie. Dovete con-
fermare che non siete una vittima del furto
di identità per ristabilire il vostro conto"
oppure, "Il Servizio Tecnico di Poste Italiane

sta eseguendo un aggiornamento program-
mato del software al fine di migliorare la
qualità dei servizi bancari. Le chiediamo
di avviare la procedura di conferma dei
dati del Cliente. A questo scopo, La pre-
ghiamo di cliccare sul link che Lei troverà
alla fine di questo messaggio." Altro esem-
pio ancora: "Per i possessori di un conto
xxxx, a seguito di verifiche l'indirizzo di
posta elettronica nei nostri database clien-
ti, si è reso necessario utilizzo online a
conferma dei Suoi dati. Le chiediamo
perciò di confermarci i dati in nostro pos-
sesso, accedendo al seguente form pro-
tetto".

Gli attacchi in genere sono rivolti ad
istituti nazionali, che vantano numerosi
clienti on-line, ma nulla impedisce ai truf-
fatori di tentare queste pratiche anche
verso realtà locali. Una preoccupazione
frequente degli utenti che subiscono il
phishing, è capire in che modo il truffatore
sia riuscito a sapere del conto presso la
banca o servizio on-line, indicato nel mes-
saggio-esca.

In realtà, il phisher non sa se la sua
vittima ha un account presso il servizio
preso di mira dalla sua azione, si limita
ad inviare lo stesso messaggio-esca ad
un numero molto elevato di indirizzi e-
mail, nella speranza di raggiungere qualche
utente che ha un account presso il servizio
citato. Pertanto, non è necessaria alcuna
azione difensiva, a parte la cancellazione
dell'e-mail che contiene il tentativo di
phishing.

Ricevere una e-mail con i loghi con-
traffatti della propria banca, induce le

vittime, in buona fede, a cliccare sul link
suggerito, che condurrà ad un sito-civetta
identico in tutto e per tutto all'originale,
ma controllato dai truffatori. Le tecniche
per camuffare gli indirizzi in una e-mail
sono numerose. In questo caso, è l'utente
stesso, ignaro ed in buona fede, a comu-
nicare direttamente ai truffatori i propri
dati senza che intervenga nessun program-
ma di virus e senza installare null'altro sul
proprio pc.

Successivamente all'inserimento,
l'ignara vittima si ritroverà sul sito ufficiale
senza capire cosa sia successo. I truffatori
avranno invece, la possibilità di operare
sul conto del cliente senza che quest'ultimo
ne sappia nulla (almeno fino a quando non
verificherà il proprio estratto conto...).
Questa tecnica rientra nel campo del "so-
cial engineering" ovvero, lo studio del
comportamento individuale di una persona
al fine di carpirne informazioni. Negli ultimi
nove mesi, il volume mensile di "phishing"
è cresciuto di circa dieci volte con milioni
di euro di danni per le banche e per gli
utenti truffati.

COME DIFENDERSI

La “Banca Amica” suggerisce di can-
cellare l'e-mail, se invece non vi è sicurezza
che l'e-mail ricevuta sia una truffa e per
curiosità s'intende verificarla, basterà non
cliccare sul link suggerito, bensì accedere
alla pagina digitando direttamente dalla
tastiera, sul proprio browser (Internet
Explorer, Opera, FireFox, etc.), l'indirizzo
del sito web al quale vogliamo accedere.

Occhio
al “phishing”…

fenomeno in crescita!
Consigli della “Banca Amica” ai clienti del “net-banking”

Partner
per le soluzioni internet
della Bcc Monte Pruno
di Roscigno e di Laurino
ADIVA soluzioni internet
www.adivadesign.it
info@adivadesign.it
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Il bilancio semestrale della Bcc
Monte Pruno di Roscigno e di Laurino è stato
chiuso con risultati forieri di profonda sod-
disfazione.

Analizzando i dati con riferimento al I
semestre 2006, la banca, attraverso le pro-
prie politiche di attenzione al territorio e
alle esigenze dei soci e dei clienti, ha supe-
rato tutti gli obiettivi di budget prestabiliti.

La Raccolta Diretta ha superato la
quota di 147 milioni di Euro, con un incre-
mento semestrale di circa 7 milioni di Euro.

La Raccolta Indiretta gestita si atte-
sta su un valore di circa 10 milioni di Euro,
con un forte incremento della grandezza
presso la filiale di Laurino e di Rofrano, dove
tali sevizi di investimento non erano mai
stato offerti prima.

La Raccolta Totale, vale a dire
l'ammontare totale dei fondi che la clientela
ha depositato presso la banca per la gestione
degli stessi, si avvicina alla soglia di 160
milioni di Euro, obiettivo ampiamente
superabile entro la fine dell'anno in corso.

Di notevoli proporzioni anche la crescita
degli Impieghi, che si attestano su un valore
di circa 105 milioni di Euro, con una cre-
scita di oltre 9 milioni di Euro nei primi sei
mesi dell'anno.

Tassi di crescita delle filiali superiori
al 20% nei saldi di raccolta e impieghi de-
tenuti si sono registrati nelle filiali di
Sant'Arsenio, Teggiano, Sala Consilina
e Piaggine.

I dati patrimoniali della banca eviden-
ziano un rafforzamento dell'equilibrio finan-
ziario dell'azienda.

I Titoli di Proprietà, infatti, sono pari
ad oltre 35 milioni di Euro; i Depositi presso
Banche superano la quota di 11 milioni di
Euro.

Il Patrimonio della Banca si attesta

su un valore di circa 14,5 milioni di Euro.
Tutti gli ottimi risultati sopra delineati trovano
la propria immediata ed esplicativa forza
descrittiva nell'Utile netto semestrale
2006, pari a 550.000 mila Euro, con una
proiezione di utile netto annuale di circa
1,5 milioni di Euro.

Le risultanze economiche e patrimoniali
della banca con riferimento al I semestre
2006 sono state il frutto di ampio lavoro di
squadra, che ha coinvolto tutte le strutture
aziendali e che ha trovato nel rafforzamento
dell'azienda il proprio fine comune.
Il I semestre 2006 è stato, quindi, un buon
viatico per chiudere l'anno in corso col pieno
raggiungimento e, perché no, col supera-
mento dei dati di budget previsti per il 2006.

Uno degli aspetti che più caratterizza
il I semestre 2006 è il consistente incre-
mento di operatività quotidiana in tutte
le filiali della banca.

Nei primi 6 mesi dell'anno, infatti, sono
stati aperti oltre 250 nuovi Conti Correnti
ed oltre 200 Depositi a Risparmio, per un
totale di circa di circa 13.000 rapporti dete-
nuti.

La politica della banca è, inoltre, quella
di favorire lo sviluppo, presso la clientela,
di tutti i servizi a valore aggiunto collegati
ai rapporti intrattenuti con la clientela, al
fine di agevolare la fruizione dei servizi
bancari attraverso modalità elettroniche.

Da gennaio a giugno di quest'anno sono
stati sottoscritti circa 170 nuovi contratti di
Internet Banking, per un totale di oltre 400
utenze.

Vi è stato, inoltre, un grande sviluppo
della moneta elettronica presso la clien-
tela: sono state rilasciate oltre 400 carte di
debito (bancomat) e circa 150 carte di credito.

Hanno riscosso molto successo presso
gli investitori le obbligazioni emessa dalla
banca: sono state collocate obbligazioni di

nostra emissione per un totale di circa 13
milioni di Euro.

Su orizzonti temporali a più breve sca-
denza, notevole interesse è stato suscitato
da investimenti in Pronti/Termine, che hanno
avuto una rotatività media, in termini di
importo, di circa 10 milioni di Euro.

Il successo di questo semestre, quindi,
oltre che nelle grandezze, si ritrova nella
capacità di attrazione della clientela da
parte dell'intera struttura.

Per tali motivazioni, la banca è forte-
mente orientata a sviluppare tutti i nuovi
servizi bancari che le moderne tecnologie
consentono di avere.

A breve, infatti, saranno rilasciate nuo-
ve funzionalità che consentiranno di effet-
tuare vari servizi attraverso il proprio telefono
cellulare (come la ricarica del proprio tele-
fono con addebito diretto sul C/C inviando
un semplice sms).

Saranno potenziate le informazioni che
arriveranno direttamente via sms sul telefo-
no: è possibile, infatti, avere un sms per
ogni operazione effettuata con carte banco-
mat e carte di credito, un sms con indirizzi
di tutti gli sportelli bancomat presenti in una
determinata città, avere le quotazioni dei
cambi aggiornati, avere il dettaglio dei pe-
daggi autostradali effettuati.

Sarà, inoltre, possibile collocare nuove
carte elettroniche di debito e di credito con
caratteristiche particolari (ad es., carte ban-
comat ricaricabili), per soddisfare le esigenze
di determinate categorie di clientela.

Naturalmente, tutte le novità che la
banca introdurrà nel corso dei prossimi mesi
sono il frutto di un attento studio delle
necessità della clientela, il cui soddisfaci-
mento è la leva per potenziare il rapporto
di fiducia con i nostri clienti.

Questo, per noi, significa essere
BancAmica.
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Gennaio - giugno 2006:
un semestre di successi

L A  B A N C A  S I  R A C C O N T A
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La Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino
nel patrocinare diverse iniziative territoriali,
alcune delle quali volentieri inseriamo in queste
pagine, diventa partecipe del vivere delle persone,
delle comunità, dei cittadini

u E' stato istituito dal “Centro Studi Tegea” di Sant'Arsenio
il “Premio Giornalismo e Multimedialità Cilento e Vallo di
Diano”. Fanno parte della commissione giudicatrice fra gli
altri: il direttore MPR, Michele Albanese, Ermanno Corsi,
Presidente dell'Ordine dei Giornalisti della Campania, Gennaro
Ferrara, Rettore dell'Università degli Studi di Napoli, Filippo
Marmo, Presidente del Centro Studi Tegea, Raimondo
Pasquino, Rettore dell'Università di Salerno, Giuseppe Tarallo,
commissario del Parco del Cilento e Vallo di Diano, Angelo
Villani, Presidente della Provincia di Salerno.

v Per la formazione di un operatore multimediale che si
occuperà della divulgazione, soprattutto tramite internet,
delle attività dell'Amministrazione comunale di Sant’Arsenio
e la creazione di un ufficio stampa all'interno dell'associazione
“L’Antico Borgo”, sono state presentate il 14 settembre
scorso presso il Comune due borse di studio finanziate dalla
“Monte Pruno”. Entrambe, rappresentano una ulteriore
conferma della collaborazione in atto tra la Banca ed il
Comune.

w Nei giorni 23 e 24 agosto scorsi si è tenuta a Sant'Arsenio
la seconda edizione di “Voci dal Sud” la rassegna di musica,
impegno sociale e valorizzazione ambientale con l'esibizione

di Roy Paci & Aretusca, unico concerto gratuito in Campania
del tour europeo del protagonista di Zelig. L'iniziativa ha
puntato il suo obiettivo sull'Africa, con le sue tradizioni, i
suoi drammi e il suo crescente bisogno di solidarietà. Oltre
alla musica, convegni, esposizioni d'arte e di libri e cineforum.

x Laurino, cittadina ricca di tradizioni artistiche, ricchezze
architettoniche e beni ambientali ha ospitato per il quarto

anno consecutivo l'evento musicale “Jazz in Laurino”tenutosi
dal 6 al 13 agosto scorso. Sette giorni di musica ed emozioni,
che si sono svolti a Laurino, “capitale” del jazz cilentano, e

due nella vicina Piaggine, ai piedi del Monte Cervati. Ad
alzare il sipario alla quarta edizione è stata la melodia calda
ed armoniosa degli Aires Tango.

y La terza edizione dell'iniziativa “Le giornate del pane”
nella tre giorni 28-30 luglio scorsi in località Cappuccini a
Polla a cura dell'Acat (Associazione commercianti artigiani
ed operatori turistici -Polla) ha offerto ai partecipanti momenti
di confronto, di degustazione e di divertimento.

z Alla settima edizione della Staffetta dell'amicizia tenutasi
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il 2 giugno scorso in località Capo la serra a Caggiano,
promossa dal locale Istituto Comprensivo e coordinata dal
professore Antonio Mastrolia, hanno partecipato le scuole
di Roccapiemonte, Siano, Amalfi, San Gregorio Magno (con
il dirigente scolastico e giornalista, Rocco Colombo). Circa
cinquecento le presenze. Medaglie alle squadre vincitrici e
targhe alle scuole partecipanti sono state consegnate dal
dirigente scolastico, Salvatore Matonti. I cappellini della
nostra Banca hanno contribuito ad armonizzare l'ambiente.

{ “Laboratorio Sottopasso” è il titolo del progetto di
animazione didattica che è stato curato nello scorso anno
scolastico dal I Circolo di Sala Consilina per sensibilizzare
gli alunni all'uso delle nuove tecnologie.

| La trasmissione televisiva “Telemicio” sull'emittente
locale Italia 2 TV ha avuto come “postini” dei vari telemici
(verde, marrone e nero) degli inviati molto speciali: i bambini
delle scuole primarie del II Circolo didattico di Sala Consilina.

La consegna è avvenuta in base alle segnalazioni pervenute
da parte dei cittadini alla redazione televisiva.

} Il Centro Sportivo Meridionale di San Rufo ha ospitato
dall'1 al 9 luglio scorso la Fiera Exposud 2006 organizzata
dal Consorzio Ente Fiera del Vallo di Diano che ha suscitato
grande interesse da parte dei visitatori, coinvolgendo nella
partecipazione un buon numero di operatori commerciali.
 La Fiera si è sviluppata anche attraverso innumerevoli

iniziative ed appuntamenti come spettacoli, parco
divertimenti, convegni.

~ Si è concluso con successo lo stage formativo della
durata di due mesi organizzato dall'Aiv (Associazione

Imprenditori Vallo di Diano) rivolto ai figli degli associati,
con viva soddisfazione del presidente Valentino Di Brizzi,
tenutosi presso le strutture della Monte Pruno. Cinque
ragazze delle scuole secondarie di secondo grado si sono
avvicinate al mondo dell'imprenditoria e del lavoro
relazionandosi con quanti per la loro maturata esperienza
professionale hanno fornito loro preziosi elementi conoscitivi.
Lo stage era finalizzato alla creazione di un background
culturale e professionale per i futuri imprenditori del Vallo
di Diano. Attività di stage sono state realizzate positivamente
anche per gli studenti dell'ultimo anno dell'Istituto
Comprensivo di Laurino. A Teggiano invece, la Monte Pruno
ha sostenuto il progetto teatrale dell'Istituto Superiore
“Pomponio Leto”.

uu Il Club Amatori Calcio di Torre Orsaia, fondato nel
1995, per volontà di alcuni ex calciatori impegnato affinché
lo sport, la cultura ed il tempo libero siano nel Cilento servizi
sociali, ha organizzato quest'anno la nona edizione della “
Maratona per la vita” a favore dell'A.I.L. “ Sezione Marco
Tulimieri di Salerno”- Gli appuntamenti sono stati a Torre
Orsaia nei giorni 12/13 e 16 agosto 2006, a Novi Velia, il 2
settembre, a Rofrano, il 9 settembre e Policastro Bussentino,
il 4 ottobre scorso. “Il cuore della Maratona - ha riferito,

Alfonso Speranza segretario dell'associazione - senza perdere
di vista la sensibilizzazione di tutti e di ognuno , ha anche
curato , la raccolta di fondi attraverso la vendita di prodotti
gastronomici tipici preparati da numerose famiglie di Torre
Orsaia, Castel Ruggero, Cerreto ecc., la realizzazione, da

parte degli alunni delle scuole elementari e delle loro
insegnanti, di prodotti, con l'uso di materiali diversi, mezzi
e tecniche varie, le offerte di materiale ed oggetti da parte
dei cittadini , dalle attivita' commerciali presenti sul territorio
e da chi è intervenuto personalmente”.
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La sede amministrativa ed operativa trasferita da Roscigno a Sant'Arsenio: una scelta dettata
da esigenze tecniche, per rendere più agevole i servizi resi alla clientela, utilizzando le linee veloci
disponibili della tecnologia informatica.

Non significa, quindi, un taglio del “cordone ombelicale” dalla terra madre, che ha dato alla
luce una realtà aziendale divenuta adulta e, nel contempo, estremamente giovane.

Roscigno è “il cuore” della banca, la sede legale, luogo in cui si tiene l'Assemblea dei Soci,
si riunisce il Consiglio di Amministrazione, c'è la Direzione Generale.

Sant'Arsenio: sede amministrativa ed operativa ma …..
“Il cuore” della “Monte Pruno” è a Roscigno!

La Sala Assemblea, della sede Amministrativa di Sant'Arsenio, il 19 giugno scorso, ha
ospitato il Tavolo Retail di Iccrea Holding (Holding di controllo di Iccrea, Istituto Centrale delle
Banche di Credito Cooperativo).

Il comitato, presieduto dal Direttore Centrale Area Mercati di Iccrea Holding, Dott. Roberto
Mazziotti, si riunisce a cadenza trimestrale ed è costituito dai rappresentanti delle società prodotto
del Gruppo Bancario Iccrea e da tre Direttori di Bcc a livello nazionale, tra cui il Direttore Michele
Albanese.

I diciotto partecipanti all'incontro tecnico, itinerante, si sono confrontati sulle modalità di
utilizzo dei prodotti dell'Iccrea e sulle capacità di penetrazione sul mercato delle Bcc con tali prodotti.

I l  nostro
Presidente,
Dott. Filippo
Mordente, è
stato confer-

mato nella carica di Consiglie-
re del Fondo di Garanzia dei
Depositanti del Credito Coope-
rativo per il prossimo triennio.

È un risultato di portata
incommensurabile: il Presiden-
te Mordente, infatti, rappresen-
terà tutte le Banche di Credito
Cooperativo della Campania
all'interno dell'Organismo che
tutela tutti i clienti che deposi-
tano fondi presso le Bcc, in
caso di un'eventuale crisi di
quest'ultime.

Il Presidente Mordente è
stato, inoltre, confermato nel
Consiglio di Amministrazione
della Federazione Campana
delle Banche di Credito Coope-
rativo, nella carica di Consi-
gliere.

La nostra squadra di calcio ha partecipato al IV Torneo
Nazionale  di Calcio a 5 tra tutte le Bcc d'Italia, organizzato
dalla Bcc di Teramo e dalla Federazionale Nazionale delle
Banche di Credito Cooperativo a Tortoreto Lido, in provincia
di Teramo,  dall'8 al 10 settembre.

Il Torneo è stato un valido momento d'incontro tra
le banche operanti sul tutto il territorio nazionale; forte,
infatti, è stato lo scambio d'esperienze tra i dipendenti
delle Bcc che prendevano parte del torneo.

Della squadra facevano parte anche due dipendenti
della Bcc di Aquara, ulteriore testimonianza della colla-
borazione e "amicizia" che lega le due banche.

Omettiamo, per rispetto ai giocatori, il modesto risultato calcistico ottenuto, ma siamo
davvero contenti che i nostri dipendenti abbiano "corso" tantissimo per far essere presente
anche la nostra banca al Torneo.

Il socio della Banca, Pino Di Muccio, affermato cantante
di musica leggera, ha inciso un cd musicale, Ieri,

Oggi…, interpretando vari brani di famosi cantanti
della scena musicale italiana, oltre ad alcune

melodie tipiche del repertorio napoletano.
Pino Di Muccio ha voluto interpreta-

re queste canzoni cercando di far emergere
tutto l'amore e la passione che nutre per la
musica, con la speranza di far emozionare

chiunque ascolti il “tema musicale” della
propria vita.

Uno dei brani del cd esprime tutta la gratitudine
verso la Monte Pruno per avergli offerto la grande

occasione di incidere questo cd.
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La “Leonardo Costruzioni S.r.l.” da anni è in contatto
con la Monte Pruno si occupa di lavori inerenti la segnaletica
stradale, pubblica illuminazione e barriere guard rails, nonché della

produzione e commercializzazione di segnaletica. I principali clienti
sono ANAS - Autostrada per l'Italia S.p.A.
Amministrazione Regionale, Provinciale e Comunale Opera su
territorio nazionale tra i principali lavori:  la realizzazione dell'impianto
di illuminazione dell'Aeroporto Milano-Malpensa - lavori di
segnaletica stradale presso l'A3 Salerno - Reggio Calabria con la
C.M.C.

Banca Amica perché… alla Monte Pruno di Roscigno e di
Laurino ci sono persone valide e disponibili ed un'organizzazione
funzionale che consente alle aziende locali di poter lavorare e
crescere sul territorio.

Angelo Sacco

La “Innovated Television Group Srl” con sede in Piazza
Europa 11, opera nel settore audio/video professionale da oltre
sedici anni. Diversi sono i servizi offerti, solo per citarne alcuni:

realizzazione di impianti per videoconferenze nazionali ed
internazionali, realizzazione completa di laboratori linguistici
computerizzati. Nell'ultimo anno sono stati realizzati impianti di
proiezione, sale multimediali e laboratori audio/video per la
formazione scolastica. Dal 2000 la Innovated è entrata a far parte
dell'Associazione Imprenditori Vallo di Diano e del Consorzio Fidi
Vallo di Diano.

Banca Amica perché…è senza dubbio non solo presente,
ma soprattutto vicina a quelle che sono le esigenze di chi veramente
ha intenzione di crescere sul territorio, attraverso una impostazione
societaria con ampie potenzialità di sviluppo.

Antonio Meluso

La “Futurella Spa” nasce nel 1998 da un'idea di alcuni
amici di Sant'Arsenio, in sinergia con i concittadini che vivono nel
New Jersey (U.S.A.) che hanno voluto riprendere un'attività ferma
da qualche anno. L'azienda si è costituita l'anno successivo, con

l'obiettivo di riportare in commercio il marchio storico della gassosa
“Ideal”, già produttivo dal 1906.  Nel 2005 ha ottenuto il decreto
specifico per la produzione, l'imbottigliamento e la
commercializzazione dell'acqua minerale.

Banca Amica perché…abbiamo trovato sempre nella MPR
una disponibilità al dialogo ed un sostegno. Siamo presenti in quasi
tutto il Meridione ed in maniera forte in Sicilia, dove abbiamo
sfruttato il trasporto su ferro, stiamo definendo anche un valido
contratto negli Stati Uniti. La “Monte Pruno” ci è stata vicina fin
dall'inizio, in particolare il direttore generale Michele Albanese ha
partecipato in maniera attiva agli incontri organizzati dai nostri
concittadini in America.

Nicola Del Negro

La MPR nella storia
delle imprese di Sant'Arsenio

“Banca Amica” perché…



“Qual è il tuo nome?” mi ha
chiesto una volta durante il corteo un
bambino ed io gli ho risposto “Antonello
Sanseverino”. Ma il bimbo mi ha ripe-
tuto:  “No. Il tuo nome?” ed io ancora
una volta ho detto: “Antonello
Sanseverino”. Il piccolo sorridendo, mi
ha domandato nuovamente: “il nome
tuo, tuo”, solo allora ho capito e con
tenerezza ho soddisfatto la sua curiosi-
tà: “Giuseppe Sestito”.

Entro così tanto nella parte, che
poi rispondo alle domande, come se
fossi davvero il principe! Sono tre giorni
molto intensi e piacevoli che passano
in un attimo. Ricordo ancora la prima
sera di tanti anni fa quando uscimmo
fuori dal castello, c'erano migliaia di
persone, ho avuto un attimo di esitazio-
ne però l'emozione del momento è pas-
sata subito. Mi hanno fatto un lavaggio
del cervello, raccomandandomi di esse-
re molto serio. Io cerco d'interpretare
il personaggio storico con la massima
serietà anche se ci sono gli amici che
mi salutano, le domande dei bambi-
ni….. Sinceramente il tutto è molto
bello, però bisogna mantenere un mini-
mo di contegno, diciamo pure che biso-
gna calarsi quanto basta nella parte.
Nel 1999 la manifestazione ha varcato
i limiti locali, diventando un vero e
proprio evento nazionale, segnalato
dalle più importanti riviste del settore,
come “Carnet” e “Medioevo”. Questa
pubblicità inattesa ha richiamato un
pubblico molto più numeroso di quello

a cui eravamo abituati. Abbiamo cam-
biato gli abiti, arricchito il corteo e
chiamato a partecipare artisti e profes-
sionisti da tutta l'Italia. Nella rievoca-

zione c'è una parte recitata ed è il mo-
mento più delicato perché inserito in
un contesto di attenzione particolare
da parte di migliaia di persone. Devo
stare seduto su un trono di legno cer-

cando di sistemare l'abito abbastanza
ampio nella giusta posizione per evitare
che s'incastri, il tecnico regge il micro-
fono, vengono scattate foto ed effet-

tuate riprese. Il resto è scontato. La
Principessa Costanza interpretata da
Serena D'Elia è la padrona di casa, poi
nel corteo la figura principale è il Prin-
cipe, viene annunciato per primo.

Il “principe” racconta…
le sue emozioni!

Quante volte ci avviciniamo alla storia per poterne rievocare in versione scenica, eventi importanti a
livello locale. Noi vorremmo andare oltre l'immagine di un personaggio ben riuscito, il Principe Antonello
di Sanseverino, nella tre giorni 11-13 agosto della kermesse “Alla tavola della Principessa Costanza”
a cura della Pro Loco di Teggiano in Provincia di Salerno, giunta, quest'anno, alla tredicesima edizione.

Quali sono i pensieri nascosti del Principe? Qual è il suo sentire?
Giuseppe Sestito di Teggiano, dipendente della Monte Pruno, Principe di Sanseverino, tre giorni
all'anno,….si racconta!
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La Principessa Costanza (Serena D’Elia) e il Principe Antonello di Sanseverino (Giuseppe Sestito)



22

I  S O C I

B
an

cA
m

ic
a

“Conoscersi e conoscere” è un
po' il motto delle giornate trascorse
insieme nei mesi di luglio e agosto da
circa 150 soci e clienti della Bcc Monte
Pruno di Roscigno e Laurino che, sud-
divisi in tre gruppi, hanno scelto come
destinazione del loro viaggio: Tenerife
nelle Canarie (dal 17 al 24 luglio scor-
so), Parigi (dal 24 al 27 agosto) e Ischia
(dal 10 al 17 settembre).
     I soci e clienti hanno potuto ammi-
rare, grazie all'iniziativa organizzata
dal Consiglio di Amministrazione, loca-
lità straordinariamente belle sia dal
punto di vista naturale che architetto-
nico e soprattutto sviluppare nuove
relazioni sociali.
     La condivisione di momenti piacevoli
nei tre percorsi culturali e di svago, ha

dato vita a nuovi rapporti di amicizia,
consolidandone al tempo stesso altri,
alcuni dei quali prima di partire erano
di sola conoscenza.
     La Banca Amica si è distinta ancora
una volta per l'attenzione rivolta a tutti
i soci e clienti. In molti, hanno accolto

favorevolmente la proposta degli itine-
rari programmati dalla Monte Pruno e
custodiscono la speranza di poter rin-
novare nel prossimo anno, forse altrove,
la valida esperienza del viaggio trascor-
so.

La Monte Pruno in gita con i soci
In viaggio con la “Banca Amica” per conoscersi e conoscere

A ROCCAGLORIOSA, LOCALI RISTRUTTURATI
DELLO SPORTELLO TESORERIA E BANCOMAT

Per l'occasione in festa:
vertici della banca, autorita' locali e cittadini

Il 7 luglio scorso a Roccagloriosa si è tenuto il taglio del
nastro ai locali ristrutturati dello sportello di tesoreria e bancomat
della Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino, ubicato in via
San Cataldo.
       Alla cerimonia hanno preso parte i vertici della banca, il
sindaco Gerardino Cavaliere, il parroco don Giuseppe Marotta
e cittadini del posto.
       La ristrutturazione dei locali voluta dalla “Monte Pruno”,
scaturisce dall'intenzione di offrire a soci e clienti uno sportello
più confortevole e funzionale. Anche i dipendenti della banca
svolgono il loro servizio in un ambiente più sicuro e comodo.
       Al termine del momento inaugurale, i numerosi presenti si
sono avvicinati al buffet, mentre il nostro socio e cantautore,
Pino Di Muccio ha rallegrato il pomeriggio, esibendosi in concerto.
       E' un ulteriore passo di adeguamento strutturale per
consentire, come nelle altre sedi funzionali della MPR, la massima
fruibilità da parte della clientela ed operatività del personale
della banca stessa.

La XXIV edizione della “Festa di Roscigno Vecchia”

a cura della Pro-loco “Roscigno Vecchia” in sinergia con il Comune,
che ha preso il via il 16 settembre scorso, quest'anno ha presentato
una novità: il “Progetto Week end”, una tre giorni (23, 24, 25
settembre), con la partecipazione di venticinque americani originari
del posto che hanno pernottato e cenato in una delle strutture inserite
nella rete week-end. “I nostri concittadini che vivono all'estero sono
motivati a conoscere le loro origini e ci potrebbe essere anche in
prospettiva un incremento del turismo di ritorno - ha riferito fiducioso
il presidente della Pro Loco, Franco Palmieri - c'è necessità però, che
la gente del posto comprenda il senso dell'iniziativa per investire un
po' di più, occorre in pratica, qualificare l'accoglienza. Essi sono
motivati sia a vivere nei paesi della nostra area che a fare escursioni
fuori, quindi - ha proseguito Palmieri - ci può essere anche
un'inversione di tendenza in futuro, pensare di tenere un villaggio,
un paese organizzato con tutti i confort, porta gente in visita”. Per
l'Amministrazione comunale ed in primis il sindaco, Armando Mazzei
è stata una valida opportunità d'incontro con gli emigrati di Roscigno.
I turisti sono stati accompagnati nei centri degli Alburni: Castelcivita,
Controne, Aquara, Ottati, Sant'Angelo a Fasanella, Corleto Monforte,
Bellosguardo, Roscigno. Essi hanno visitato il Museo Naturalistico
degli Alburni, a Corleto Monforte, degustato la squisita sfogliatella
di Bellosguardo. Non poteva mancare una visita alla "Città Museo
Roscigno Vecchia", nonché alla Mostra di Pittura Permanente all'aperto
di Ottati, alla Chiesa Rupestre di Sant'Angelo a Fasanella, alle Grotte
di Castelcivita.

Un gruppo di Soci a Parigi
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Presidente Mordente dott. Filippo 

Vice Presidenti Ciniello prof. Antonio
Palmieri prof. Franco
Gregorio sig. Mario

Consiglieri: De Paola sig. Crescenzio
De Siervi dott. Pierangelo
Feola dott. Giulio
Galzerano rag. Vito
Pirrone sig. Antonio
Stio rag. Cosimo
Valitutti sig. Albinio
Detta sig. Giuseppe
Novellino sig. Guido
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FORUM“Comunichiamo l'Amicizia”
La prima iniziativa di questo periodico rivolta ai lettori è : “Comunichiamo l'Amicizia”. Troppi i segnali di disagio

esistenziale, che spesso affiorano purtroppo, nella sfera giovanile. Credere che esistano dei valori, parlarne, esprimere
pensieri importanti, si può e si deve, soprattutto quando comunicarli può generare un sorriso.

Lanciamo dunque, insieme, messaggi positivi sul territorio.
Se vuoi, rispondi alle seguenti domande, indicando il tuo nome, cognome e luogo di provenienza, inviando le

risposte all ' indirizzo di posta elettronica della redazione (bancamica@bccmontepruno.it ,
oppure luciagiallo@tiscali.it ) .  Possibilmente indica anche l'età che non verrà resa nota.

1. A quale immagine paragoneresti l'Amicizia?
2. Riusciresti a dare dell'Amicizia una tua definizione personale?
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INSIEME
PER COSTRUIRE MEGLIO

IL NOSTRO FUTURO


